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PillTE I - IAggi e Decreti

SOMMARIO - RE11MDEORETO-LEGGE 23 gennaio 1921, n. 32, c1ee autoWzas la coniazioni di monete di bronzo da centesimi
cinque e da ccntesimi dieci -- RE 3IO DE 3RETO LEGGE 30 dicembre 1920, n. 1942, cite proroga i' poteri della Commissione
regionale per la concessione delle terre m Sicilia -. REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre £920, 8. 1943, c1te proroga varie
dispositioni in materia di credito agrario - REGIO DECRETO 16 gennaio 1921, n 2N, 61ee stabilisce la compositione della
Comn¿issione incaricata dell esame delle proposte e dei reclami per ricornpense al valor militare -- REGIO DE JRET0 20 gennaio
1921. n. 30, re atico alla sigtemazione del persoital avventizio delle ferrovie dello Stato .

della Libia - REGIO DECRETO
£7 gennaio 19-1, n 36. che ammette temporaneamente in esensione d«I dazio doganale l'impottazione nella Tripolitania e ia¢llar
Cirenaica della carta.bianca in rotolz destinata alla stampa dei giornali -- REGIO DECRETO-LEGGE 23 gennaio 102f,..n. 52
relativo alla espropriazione di foncli dell'Agro contano, per costruzione di centri di colonizzazione e c14e autorixxa la,
coinpilazione del testo unico delle leggi e dei decreti sul bonificamentò e la coloniziazione dell'Agro stesso.

Il numero US della feeceita ufgeiale delle 3eggi e d¢í deer*¾
del Regne ¢ontiens)Iyaguerde decreto.:

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio.e per volonth della Buioze

RE D'ITALIA '

Visto il Regio decreto 4 settembrè 1919, n. 1618 ;
isto il Regio decreto 13 luglio 1919, n. 1219 ;
isto il Regio decreto 2 maggÍo 1920, ii. 627;
Udito il: Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro. del tesoro di concerto

col preideilte del Consiglio dei ministri, ministro del-

l'interno ;
* Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.if.
La R Zecca è autorizzata a coniare monete di bronzo

da centesimi cinque e da centesimi dieci, rispettiva-
mente per un ammontare noininale di quattro ed otto
milioni di lire, nei tipi stabiliti c i Reali decreti 13

luglio 1919, Ir. 1219 e 4 settembre 1919, n. 1618 ;
' Tali coniazioni saranno effettuate indipandentemente
del ritiro e dalÍa fusione delle moneto di bronzo di

centesimi cinque e di centesimi dieci di vecchio tipo.
Art. 2. .

L'entrata corrispondente alla emissione delle monete
di cui sopra sarA inscritta noi capitoli di cui agli arti.
coli9 e 7 deÌ Regi decreti 4 settembre 1919, n. 1618 e 18
lí,tglio. 1919, n. 1219.
Le spese relátive alla coniazione dei contingenti au-

torizzati col presente decreto graveranno sul capitolo
286 aggiunto delPesercizio corrente, nel quale il.mi-
nistro del tesoro potrà fare .le opportune variazioni

con,propri dècreti, e sui corrispondenti capitoli degli
esercizi successivi.

Art. 3.
Il presefite decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertitosin le'gge.
Oidiniamo che il presente decreto, munitó del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellé leggi
à dei "decreti del Regno d'Itâlia,À!andando a chiukqué
spetti.di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, a'ddl 23 gentiaÏo 1921.
VITTORIO lŒANUELE.

,
GIOLITTI - ÀiEDA. '

Visto. 11 pttardatioilH: VERA.

Li numera I MS (della raccoha. ugetale delle leggi e dad .4eeregi
dd Regno contiene il seguente decret,o .

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio à lier volontà della Nazione
RE D'ITALIA

- Veduto il R. decreto-legge 8 ottobre 1929, n. 146¾,
recante provvedimenti per la coltivazione de11e terre;
Ritenuta la, necessi per il numero ingento dei ri•

corsi prodotti avverso i provvedimenti profettizi di
concessione di terre in Sicilia, e l'entità delle opera-
zioni demania), da definirst in quella regione, di pp.



rogare i termini stabiliti negli articoli 13 e 18 del en
citato decreto; '

Udito il Consiglio dei mgnistri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di

Stato par l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I

I poteri della Commissione regionale per la con-
corsi'one delle terre in Siellia, sono prorogati fino al
31 marzo 1921.

Art 2.

Il termine di edi alPart. 18 del citato R. decreto-

legge, entro il quale il presidente della detta Com-
missione regionale dovrà definire tutte le opeiazioni
di divisione e reintegra dei demani comunali in Si-
oilla, ò prorogato fino al 31 marzo 1921.

. Art. 3.

Il presente deoreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raSolta ufficiale deÍÏe leggi
e dei decreti del Spgno diltalia, mandando a chiunque
spettindi osservarlo e di farlo osservare.

Dgto a Rotha, addi 30 dicembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

visto, 1: guard pilli: FERA.
GlourTI - Micasu.

18 numero 191 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:
' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della liazione
RR D' ITALIA

Visto il decreto Luògotenenziale 5 gennaio 1919, nu·
mero 49; concern,ente la þroroga di vario disposizioni
in materia di credito agrario ; 9

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Tagricollut•a, di.sconcerto con i ministri per le

flaanze, per il tesoro e per la giustizia;
Abbiamo decretato e decrétiamo :

Art. i.
È pròrogata sino al 31 dicembre 1921 la validità

delle disposizioni del R. decreto 11 ottobre 1914, n. 1089,
convertito nella legge 4 gennaio 1917, n. 11, dei decreti
Luogotenenziali if giugno 1915, n. 961, e 26 settembre
1915, n. 1433, .del capoverso· dell'art. 10 del decreto
Luogotenenziale 27 luglio 1916, n.pt3, e dell'art. 2 del
decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. I610, fermo
restando il disposto dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

nprembre 1920, n. 1636, per quanto riguarda l'auto-

rizzazione' concessa alla Cassa di risparmio del Banco
di Napoli di destinare i fondi di elli all'art. I della legge
2 febbraio 1911, n. 70, che risultino esuberanti ai bi·

sogni di una Provincia, ad operazioni di Credito agra-

rio in altre Érovincie nelle _qua i la dotazione asse-

gnata alla rispettiva Cassa agraria si dimostri hiënf
fìciente.

Art. 2.
Il presente deareto entrerà in vigore il giorno geh

Ia sua pubblicazione nella Gassetta ufficiale, e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito li

legge.
Ordiniamo che 11 preserite decreto, munito delsigfÍlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delly
leggi e dei decreti 4el Regno d'Italia, _mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 30 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE. . .

ÜsOLITTI - MICHELI - FACTA -

MEDA - FERA.
Visto. Il gua-JarigtTii• Psaa,

linuntero 29 getta raccolta ufficiWe dèlle leggi e dei deëreti
del Regno contiene it seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dglia Na,gione
RE D' IÏALIA

Visto il Nostro decreto it settemlwe 1915, n. 1374,
che istituisce una Commissione speclafe per Tesame
delle proposte di riedmpense al valor, militare per la
attuale campagna disguerra ;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 giugno 1918, nu -

mero 803, che modifica la tomposizione della Commis-
aione predetta;
Visto il decreto Lnggotenenziale 6 marzo 1919, nu-

mero 859, che porta våriazioni all'oždinamento della
Commissione ;

,Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proþosta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra e della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art?L
La Comm'ssione incaricata dell'esame delle proposte

e dei reclami per ricorapente al Valor militare se per
distinti servizi resi durante la guerra 1915-918, sarà
composta idi un generale d'esercito, presidente, di tra -

dici ufflolali generali; da sciegliersi anche fra quelli
collocati in P. A. S., e di due ufficiali ammiragli, mem-
bri, e si scinderà in tre sottocommissioni di cinqye
membri cias «una,

Art. 2
. Le tre Sottocommissioni giudicheranno sulle propo-
4te e sui reclami, e le deliberazioni saranno valide se

prese coll'intervento di almeno tre membri.
.

'

Le proposte e i reclami che interessano i militat•i di
marina, saranno portate all'esame di and delle Sotto-
commissioni di cui fa parte un ufficiale ammiraglio.
Le Sottocommissioni saranno presieduto dell'uffi-

ciale generale o ammiraglio che risulti più anziano
ra i componenti.
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Art. 3.

garanno pertate all'esame dell°intero consesso le
proposte e i reclami per concessione di igedaglia di
oro, quelli concernenti gli ufficiali generali e quelli di
peculiar'e importanza.
Le deliberazioni saranno valide quando vi abblano -

partecipato almeno nove componenti della Commus-
s1one.

Art 4.
Le deliberazioni delle Sottocommissidni o delle Com-
missioni in seduta plenaria saranno prese a maggio-
ranza di voti e in caso'lli parità, la decisione s inten-
derà favorevole all'interessato.

Art. 5
Il ministro della guerra emanerà le norme in base

alle quali la tre Sottocommissioni dovranno funzio-
e

nare.

Osvttninme che11 presente decreto, munito,del sigfDe
deBo Stato, sia inserto neRa raccolta ufficiale delle leggi
e dei decret( del Rogno d'Italia, smandando a ohinaque
ipetti di esservario e di farlo osserrare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELË.

GIOLirTI - Bosout - SECHT.
Vist0. Il quardaripilli: FERO

ordinfamo che II presento decreto,÷ unito del afgillo
delle Stato, sia inserto nella= raccolt ufficiale delle
leggi e dei decreti .del ltogno à ItaÀ, a, mandande a

chiunque spetti di osservar13 Â Ji fa'rlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gonnaio 1921,
VITTORIO E3fAl(UELE,

- Grourti - PEANO - ROSSI - ŠÎEDL
Visto. 11 guardasigula: Peux.

15 numero 30 delia raccoka ufficiais degis tegn e des deerti
del Regno conti¢ne Øjeguente d¢creto:, , .

VITTORIO EMANUELE 111

per grasla di Dio e per volonth della Naziens
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n 1217, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912 n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto

20 novembre.1912, n. 1205;
Visto il decreto governatoriale 10 dicenibre 1911,

cho ristabilisce i dazi doganali nella - Tripolitania e

nella Cirenaica;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le colonio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art" 1.
24 numero ß0 dena raccoisa «¡ftesad achse esgys e aos decreti

gW Regno contiens il seguente decreto:

VITTORIO FMANUELE III

,
per grasla di Dio•e per volontà della Nasino -

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1° (ultimo ëomma) del decreto Luogote-
nenziale 13 agosto 1917, n. 1393, col quale decrêto fu
ppprovato il regolamento del personale delle ferrovie
dello Stato:
Visto il R. decreto 18 aprile 1920, n. 639, relativo

al passaggio nel personale delle ferrovie predette.
degli avventizi italiani assunti per l¾aercizio delle
ferrovie della Libia ;

'

;
Sentito il Consiglio dei ministri ed il Consiglio di

Fino al 31 marzo 1921 la carta bianca, in rotoli, de-
stinata alla stampa dei giornali, sarà ammessa alla

importazione nella Tripolitania e nella Cirenaica, in
esenzioni del dazio doganale.

Art. 2.
Il presente decreto avrA effetto dal giorno della sua

pubblicazione uglia Gazzetta u/ßeiale del .Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfDD

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
-
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando aa chiunque
spetti di osservarlo e- di farlo osservare.

Dato a. Roma, addi 27 genngio 192L •

VITTORIO EMANUEIJC.
Gior.rror - E sai.

Tieto. 14 exarÆnaigü¾: FERA
,

amminiet£azione delle ferrovie dello Stato ;

Sulla,proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici, ni concerto con quello delle co-

lonie e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :*

Articolo unico.
Le disposizioni del sopra riclliamato R. decreto 18

aprile 1920, n. 639, sono estese agli avventizi italiani
comunque assunti por le Ferrovie della Libia: i quali
ne facciano dorganda entro due mesi dalla data di

pubblicazione del presente decreto, o che alla stessa
data trovinsi in effettivo servizio almeno da dodici
mesi ininterrottamente ed abbiano od accettino quali-
fiche equiparate o di equipararsiaquellodeigradiit
ed inforiori vigenti per il personalo delle Ferrovie dello
Stato.

Il numero 52 della raccolta u/)toiale delis leggi e dee usarei
fel Regno contiens il seguente decreto:•

VITTORIO EMANÛELE III
im Brazia di Dio e 901' Yolontà delb Nadem

RE 171TALIA
Visto il testo unÍco ddlle leggriàntbonificamentodel-

I'Agro romano, approvato'con R decreto10novembre
1905, n. 617 ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, ed il .regola-

tuento per la sua esecuzione, approvato con R. dex
creto 22 gelinaio 19ti, n. 248;
- Vigto it decreto-legge Luogo,tenenziale24aprile1919,
n 662,
Udito il Consiglio dei ministri;
Salli proposta del Nostro ministro segretario di

Stato por l'agricoltura,
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Abbiamo decretato· g dooretiamo :

Art. l.
A modificazione del decketo Ludgofenengiale 24 aprile 1919, n.662

le disposizioni di eut agli artiooli 11 o 12 del deareto stesso si
estendono anche alle esprpþriazioni di terreni per pubblica utiliti
per là dostituziono di centri.di golotthzazione previsti dalle leggi e
dat deereti sul boniñeamento e su la colonizzaziòne dell'Agro ro-
mano.

Art. 2.
Nel caso di espropriazione peu pubVica utilità a favore del Mi-

nistero di agricoltura non sono applicabili le disposizioni degli ar-
tiooli 9, 10, 4 e 12 del regolamento 22 gennaio 1911, u. 218.
Il deoreto Ministeriale che pronuncia l"espropriazione dovrà con-

tenero l'elenco e la descrizione sommaria dei beni da espropriare,
il quale verrà depositato e pubblicato ai sensi dell'art 11 del testo
unico approvato con R. decreto 10 novembre 1905, n. 047.
Con lo stesso decreto, che verrå notificato ai proprietari interes-

sati, sarà altreal ordinato il deposito presso Is Cassa depositi e pre-
stiti della indennità offertà a termini delfart. 4 della legge 17 la-
glio 1910, n. 491. Y

Quálora i proprietari non accettino l'igdennità pfferta dovranno,
ntro il termine di venti giorni dalla notifica2iode, presentare op-
posizione al ministro di agricoltura, richiedendo la costituzione del
Collegio arbitrale di cui all'art. 13 del tosto unico 10 novembre 1905,
n. 647. Traseorso il detto termine senza opposizione Pindennità si
intende accettata.
11 decreto di espropriazione è emesso sentito il parare del Comi-

tato di vigilanza per l'Agro romano ed avverso 11 medesimo é con-
sentite soltanto, entro il termine di30 giorni, ricorso amministgativo
al Governo del Re, il quàle decide con R. decreto, promosso dal
ministro per fagricoltura, uditaja Commissione di vigilanza per
l'Agro romano.
L'opposizidge alla indennità ed il ricorso contro il decreto di

espropriazione non sospendono il procedimento.
Art. 3.

I proprietari espropriati potranno essere mantenuth nel godi-
mento dei fondi sino il termine dell'annata agraria alle condizioni
dá'deterinhíarsi dal ministro di agricoltura. Con il provtodimento
Ministeriale oh ordina focougazione del torreni è stabilitala som,-
macohe 11 p etario dovrå, corrispondere per il periodo di tem-
po durante' quále gli venne conservato 11 godimento dei boni.
Tale somina sara detratta dall'Indennità di espropriazione.
Dalla stessa.indennitå sarå inoltre detratto e versato a saldo

4ega Cassa depositi e prestiti l'ammontare complessivo dëlle rate
insolute dei mutui di thvore eventualmente concessi e sommini-
str.ati a termini degli articoli 28, 29 e 30 del testo unico 10 no-

Vembre 1905, n. 647 computati gli interessi per l'antielpato paga-
mento.
I terreni dei quali non sia stata ordinaga l'occupazione entro il

termine stabilito a1•primo capovarso del presente articolo, saranno
idetroccast ni proprietari al pezzo dell'espropriazione.

Art. 4.
Parme restando le disppsizioni di cui agli articoli 27 del testo

nälco. 10 novembre 1905, n. 647, e 4 della legge 17 Juglio 1910, nu
moro 491,11 ministro di agricoltura, sentito il Comifato di vigilanza
per PAgro romano, avrà facolta di-prelevage'dalla Cassa di colo-
nizzazione per PAgro romäho, e sino alla metà delle disponibilità
dely Caesa stessa, le somme occorrenti per il pagamento delle
indennità dovute igr le espropriazioni per pubblica utilità e per
inadenipienza agli obbligni di bonifica.
Le somme a tali scopi anticipate dalla Cassa di colonizzazione sa.

ranno reintegrate alla Cassa stessa, con le eventuali -eccedenze o

deñalenze, mediante versamenti del prezzo delle venrfite dei ter.-
räni espropt ati.

Art. 5. •

Lo svincolo delle indennità di esoropriazione di cui agli articoli
precedenti a favore degli aventi diritto é ordinato con decreto del
prefètto, sentito il Ministero di, agricoltura, nelle. forme 1.raviste
dalla legge 25 giugno, 1865, n. 2859.

Art,' 6. >
,

Ai âni dell'applicazionó jlell'art. Ig del R decreto 8 ottobre1920,
n. 1461, entro tre mesi dglia pilbblicazione del pí'esente dàoreto, il
Ministero di agricoltura redigei'& gli elenchi dei terrent 'dell'Agro
oinano comunque iriadempienti 'agli obblighi .del borfineamento
agrario.
Tali elenchi saranno notifloati ai proprietari interessati, i quali,
atro il termine di çai alPart. «28 del .regolamento 20°gotentbre

19051; 661 potranno fat pervenire al hiinistero le proprie osser.·
vazioni.
Tiascorso il detto termiite gli,eler chi ilaranno definitivamente

aýýëdutiröon decreto del ministpo d'agricoltura,sentito11Comitato
di vigilanza, per·l'Agro romano e pubblicati nella Gassetta ufliefale
del Regno. , a

Esegtilta la pubblicazione 11 niinistre dpagricoltura avrå facoltà
di pronunciare Tooonpazione temporanea; at sensi del detto art. 13
del R deckoto 8 ottobre 1920, n. 1461, dei, fondi compresi megli
blenchi, ilenuto conto, a suo giddizio insindacabile, della migliore
utilizzazione dei terreni espropriati ai fini delle esigenze della pro-
duziono ngraria locale. · 9

I proprietari, i quali, prima della pronuncia, dell'occupazione tom•
poranea dei terreni inadempienti, saranno in grado .di dimostrare
là completa cessazione dello stato di inddernpienta, agli obbligili
del Lonificamento agrario, potranno chiedore al ¡ninistero di agrit
coltara, la cancellazione dagli eleñobt.
La cancellazione è pronunciata con decreto'del ministro d'agri-

coltura, sentito il Comitato diÆgilànza per l'Agro romano.
I dooreti Ministeriali di citi net piesente articolo non sono sog-

gettg a gravame né ut via giudiziaria hò fri sia amministrativa.
rt. 7.

Èerm« restando l'obbligo dei cottfributi previsti dall'art. 7 della
lege 17 luglio 1910. n. 491, lo Stato, la provincia ed il comune di
Roma avranno facoltà di elevare, rispettivamente, la quota antinale
à ciascuno spettante per 11 funzionantento dell'Istituto zootecnico
laziale.
Là quota a carico deXIe Stato, da prelevprsi dalla Cassa di colo-

nizzazione dall'Agro rotsäno, potrà gasere elevata con decreto del
ministrö di agricoltura, sentito il parere del Comitato di vigilanza
dell'Agro romano.

Art. 8.
Con deareto Reafe promossò su proposta del ministro d'agricol-

tura, sentito il pañere della Commissione di vigilanza por l'Agro
r mano, udito il Consiglio dei ministri, potrà essere autorizzata la
costituzicae di centri di colonizzazione anche a distanza minore
dl cinque chilometri dall3 'eiäta daziaria del:comune di Roma,
comþatibil nente con lo sviluppo del piano regolatore edilizio,della
cápitale.

Art. 9.

Il Govorno del Re è autorizzato ad emanaro.11.tosto unico,delle
leggi e deoreti sul bonifigamento e 16 colònizzazione dell'Agro ro-

manbied altri teetitori Jaziali.
Nella formazione del testo unico il Governo avrà le seguenti fa-

coltà:
a) coordinare le disposizioni delle leggi e del decreti anzii

detti fra loro ed in rapporto ad ogni altra disposizione logislativa
in materia analoga, nonchè con le norme contenute nei RIL decreti
2 settembre 1919,, n. 1633, 2Laprile 1920, n. 515 ed 8 ottobre 1920,
n. 1465;

b) trasferir el regolamento di esoeuzione norme contenute
in disposizioni di legge, aventi carattere regolamentare e vice-
versa ;

c) modificare là composi,zione della Cominishione e del Ganii-
tato di vig11anza dell'Agro romano con Popportuno coordinaniento
agli organt di cui al.R. decreto 8 ottobre 1920, n. 145;

di coordinare e modtâcare le norme per la. estensiono tid al-
tri territori del Regno delle disposizioni vigenti a per i böniûca -
mento agrario e la colonizzazione dell'Agro.rgmano.
Il testo unico anzidetto ed il regolainento,per la sua esecugone

saranno approvati con decreto Reale, su proposta del ininibiro di
agriqaltura, udito il Consigl‡o dei núnistri.

11 presente decreto entrerå in vigore il giorno della sua pilbbli-
cazione nella (pazzetta uffbiale e sarà presentato al' Pgrlainegto
por.la conversione in legge.
Ordirdamo che il presente decreto, munito del igillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e d'ei decreti del Regno d'ItaliÑ mandando a cliinnque
spetti di osservarlo e. di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1921.
VITTORIO EhfANDELE.

GlouTTI - Mrcasta.
Vists Il guarcladigi(it: FsRA.


